IL PROGETTO

La migliore terapia? Roba da somari

Parte in Romania, al Centro Don Orione di Bucarest

· Il canale «disabilità» di Corriere.it
· Il forum «legge e disabilità»
· Il forum «lavoro e disabilità»
· Il forum «Ditelo a noi»
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MILANO - Asini, certo lo sono. Ma non nel  senso metaforico dispregiativo, coniato da noi uomini.  Ioan, Claudio, Boss e Sile, età tra i 6 e i 13 anni di età sono stati  scelti fra i 58 ospitati nel rifugio di Cernavoda in Romania,  gestito dall’associazione Save the Dogs, la onlus fondata da Sara Turetta che dal 2005 opera sul territorio romeno nella salvaguardia degli animali. Si tratta di animali sottratti dalla morte per fame nelle campagne romene e dai maltrattamenti che, grazie alla collaborazione fra Save the Dogs e l’ingleseDonkey Sanctuary hanno avuto una seconda chance. Sono loro i protagonisti  di “It’s Donkey Time”, il primo programma di onoterapia (terapia assistita con asini) attivato in questi giorni in Romania da un gruppo di associazioni no profit. L’associazione ha deciso di accettare la proposta di due sacerdoti italiani,  Don Graziano e Don Roberto del  Centro Don Orione di Voluntari a Bucarestche hanno immaginato una collaborazione fra la realtà di Cernavoda e il proprio istituto. 

UN AIUTO ALLA DISABILITA' ​ - Il progetto, finanziato per il primo biennio da Fondazione Paideia con la collaborazione del partner finlandese Friends of Homeless Dog e dell’Elizabeth Svendsen Trust si propone di migliorare la qualità di vita dei bambini orfani del Don Orione, affetti da vari livelli di disabilità: dallasindrome di down a forme di paraplegia o tetraplegia associate a gravi ritardi psichici. Destinatari della terapia sono anche i bambini autisticiprovenienti dagli orfanotrofi pubblici dei dintorni, che visitano settimanalmente il centro di Voluntari, nonché gli anziani dell’ospizio adiacente. Il primo gruppo è formato da 18 piccoli pazienti. «La Fondazione Paideia si occupa da anni di problemi legati all'infanzia in difficoltà, – commenta Daniela Argentero, vice Presidente della Fondazione Paideia, - l'incontro con Sara Turetta  ci ha dato la possibilità di portare la nostra esperienza in Romania. L'onoterapia è oramai una prassi diffusa per la cura del disagio nell'infanzia, i risultati sono a volte stupefacenti e con questo obbiettivo che supportiamo questo progetto nel centro Don Orione certi dell'appoggio degli altri partners». L’intento degli organizzatori è di introdurre anche in Romania la pet-therapy,dimostrando che esiste un triste legame di tipo culturale all’origine dell’abbandono dei bambini e degli animali e che dall’incontro tra queste due realtà può nascere uno scambio carico di valori importanti, purtroppo estranei ad una parte della società romena.   «La partnership tra associazioni in prima linea sul fronte dell’infanzia e dei diritti degli animali è la dimostrazione che stiamo lavorando tutti per una stessa causa: – dice la presidente di Save the Dogs Sara Turetta – non esiste conflitto tra le nostre mission ma piuttosto complementarietà. E’ meraviglioso che degli asini abbandonati possano rendere felici questi bimbi a loro volta vittime dell’abbandono”.  Entusiasti anche i responsabili del Centro Don Orione: “Questo progetto si inserisce in un progetto più ampio – spiega il direttore del Centro, Don Roberto Polimeni – che vuole sviluppare una vasta gamma di servizi al bambino disabile per un costante miglioramento della qualità della loro vita. Con questo, la nostra congregazione continua il suo impegno in Romania per la testimonianza di una cultura secondo cui la vita vale al di là di quello che appare o produce  e siamo felici di farlo in collaborazione con altre associazioni impegnate nella difesa dei deboli”.  

“AMBULATORIO” ALL’ARIA APERTA ​-  Per Ioan, Claudio, Boss e Sile  è stata costruita grazie a Paideia una stalla di 100 metri quadrati all’interno della proprietà del Don Orionecircondata da un ampio spazio aperto di 10 mila metri quadrati. Due di loro svolgono attività di interazione guidata con i bambini, mentre gli altri due sono stati addestrati per essere cavalcati tramite appositi finimenti provenienti dall’Inghilterra (morfologicamente gli asini non sono adatti a portare la sella, ndr) e messe a disposizione dalla fondazione Elizabeth Svendsen Trust. E’ inoltre prevista la possibilità, in futuro, di agganciare le carrozzine ad un trailer per consentire ai piccoli ospiti su sedia a rotelle di essere portati a passeggio all’interno della proprietà della congregazione. Il mantenimento degli asinelli è a carico del partner finlandese,Friends of Homeless Dog, che attraverso l’adozione a distanza garantisce il cibo e i farmaci necessari ai quadrupedi. Il programma è seguito direttamente da un operatore specializzato, affiancato da un’educatrice del centro che già conosce i singoli ospiti e che quindi può dare indicazioni utili sulle attività da svolgere insieme al singolo bambino. Della cura e della pulizia quotidiana de nostri asinelli si occupano invece un addetto appositamente formato e un veterinario di Save the Dogs che visita gli equini ogni mese. Per evitare il rischio di stress nei quadrupedi, il contatto diretto tra gli animali e gli ospiti del centro sarà limitato a quattro ore al giorno.

L’ONOTERAPIA IN ITALIA ​-  Quella con gli asini è un tipo di pet therapy, già ben strutturata in Inghilterra, Francia, Stati Uniti e Svizzera. Pur essendo il nostro Paese la culla di una decina di razze autoctone, la diffusione dell’onoterapia è ancora minima. A livello nazionale, non esiste neppure una normativa omogenea che regolamenti le varie forme di terapia assistita con gli animali. Una Commissione ministeriale sta studiando una legge che potrebbe essere approvata entro la fine dell’anno, per poi dare il via anche ad apposite linee-guida. La regione più avanzata è il Veneto, dove esiste una delibera di giunta del 2007  ed è in discussione una legge vera e propria . Sempre in Veneto, a Polverara in provincia di Padova, esiste l’unico Centro sperimentale di formazione e ricerca sulle attività e terapie assistite con gli asini in Italia. Il Centro è a sua volta  collegato al  Centro di referenza nazionale per gli interventi assistiti dagli animali (pet therapy) , istituito nel 2009 con sede nella Sezione complessa territoriale di Verona e Vicenza dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie.   Lo hanno creato Lorena Lelli, un’ex consulente gestionale d’impresa e marketing il marito Paolo Rossaro, medico di base. “La  Città degli asini”   è un’oasi di verde  dove un’equipe multidisciplinare fa terapia con una quindicina di simpatici somarelli, tutti salvati  da morte sicura al macello. Lorena e Paolo hanno iniziato con Mosè , un cucciolo di asino che gli è stato regalato. Lorena ha visto che i pazienti del marito, piccoli e grandi, si predisponevano meglio alla visita medica dopo aver giocato o anche semplicemente accarezzato un po’ l’animale. «L’asino è docile, intelligente, paziente, coraggioso, empatico e affettivo ​– spiega Lorena Lelli​ - .  Le sue forme rotonde, il muso morbido e gli occhi grandi gli danno una dimensione materna e di accoglienza.  Aiuta a recuperare una comunicazione sincera, semplice e profonda basata sulla spontaneità e sul gioco,  ci spinge a riprendere fiducia in noi stessi. E’ un animale forte, mansueto e mai aggressivo, indipendente ma molto collaborativo».  Gli asini del Centro vengono formati per il loro lavoro di terapia, che si basa sulla loro capacità di entrare in relazione con i pazienti.  Infatti è l’animale stesso a scegliere il “suo” paziente  dopo due o tre sedute.  A Polverara, vengono seguite persone con disturbi del comportamento, dell’attenzione, dell’apprendimento e del linguaggio; autistici; persone con disturbi dell’alimentazione e anche quelle in fin di vita che necessitano di cure palliative.  «Abbiamo degli ottimi riscontri ​– dice Lorena Lelli - .  Adesso stiamo preparando un progetto di ricerca sull’Adhd, la sindrome da deficit di attenzione e iperattività, che ci è stato chiesto dall’Asl. Il nostro sogno, però, sarebbe di affiancare al nostro, un centro per le cure palliative “.
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